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UNIONE SINDACALE DI BASE




CONTRO IL DISEGNO DI LEGGE PILLON

Norme in materia di affido condiviso, mantenimento diretto e garanzia di bigenitorialità

 Il Disegno di Legge Pillon, presentato da parlamentari della Lega e del Movimento 5 Stelle, interviene sui casi di coppie con figli che si separano, introducendo norme violente e con aspetti anticostituzionali. Prevede:

· Mediazione familiare obbligatoria a pagamento per tutti i casi di separazione.

· Obbligo di rivolgersi ad un mediatore, a pagamento, per predisporre un Piano genitoriale in cui stabilire tutta la futura vita dei minori: scuole – sport - vacanze studio – hobby.

· Mantenimento diretto/abolizione assegno di mantenimento per i figli, indipendentemente dalle condizioni economiche di ciascuno:  il coniuge più povero – di norma la madre – dovrà mantenere con il proprio reddito i figli, garantendo loro una condizione “adeguata” pena il rischio di perdere il diritto di vivere con loro. La casa coniugale vene assegnata ad uno dei genitori che ha l’obbligo di corrispondere all’altro un canone di mercato.

· Doppio domicilio-Divisione dei figli al 50% indipendentemente dall’età, dalle condizioni logistiche (scuola-sport - ecc.) e dai bisogni/desideri dei bambini/ragazzi.

Nel caso di violenza domestica:

· la mediazione obbligatoria, contraria alla Convenzione di Istanbul, costringe la donna vittima di violenza a frequentare il coniuge maltrattante: Di fatto viene impedito alle vittime di violenza familiare di sottrarsi al persecutore rifugiandosi in una casa rifugio con i propri figli.

· obbligo per i figli del padre violento di frequentarlo in attesa della definizione del giudizio penale (anni): se manifestano disagio possono venire tolti alla madre che perde la responsabilità genitoriale;

· Introduzione della cosiddetta “Sindrome da alienazione parentale”: se la bambina/il bambino non vuole stare con uno dei genitori può essere sottratto al genitore cosiddetto “alienante” ed addirittura essere posto in una casa famiglia;questa “sindrome”  non ha alcuna base scientifica e serve unicamente a mettere il bavaglio al figlio che rifiuta il genitore maltrattante ed a ricattare e punire la madre che cerchi di difendere i propri figli.

Condividiamo e rimandiamo alla voce autorevole dei centri antiviolenza la denuncia dell’impatto di questo progetto nelle situazioni di violenza maschile sulle donne e sui figli: “Il testo sembra quasi completamente ignorare la pervasività e l’insistenza della violenza maschile che determina in maniera molto significativa le richieste di separazioni e genera le situazioni di maggiori tensioni nell’affidamento dei figli che diventano per i padri oggetto di contesa e strumento per continuare ad esercitare potere e controllo sulle madri”.

